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REGOLAMENTO PER L’INSTALLAZIONE A TERRA DI CAMPI FOTOVOLTAICI

DI POTENZA SUPERIORE A 20 KWp.
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n 18 del 2 agosto 2010
PREMESSA

La Comunità Europea ha delineato il quadro normativo sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità con la Direttiva 2001/77/CE approvato in data 27 settembre 2001. 

Con tale provvedimento normativo, la CE ha riconosciuto la priorità, a livello comunitario, della produzione di elettricità da fonti energetiche rinnovabili.

Le fonti rinnovabili non fossili sono considerate: eolica, solare, geotermica, modo ondoso, mare motrice, idraulica, biomassa, gas scarico, gas residuati dai processi di depurazione e biogas.

La CE si sofferma anche sulle procedure amministrative predisponendo una regolamentazione allo scopo di:

- Ridurre gli ostacoli normativi e di altro tipo all’aumento della produzione di elettricità da fonti rinnovabili;

- Razionalizzare ed accelerare le procedure dell’opportuno livello amministrativo;

- Garantire che le norme siano oggettive, trasparenti e non discriminatorie e tengano pienamente conto delle particolarità delle varie tecnologie per le fonti energetiche rinnovabili.

La Legge comunitaria del 2001 ha delegato il Governo ad emanare uno o più decreti legislativi per il recepimento della Direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 settembre 2001.

Successivamente, lo Stato Italiano, con l’approvazione del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387, ha dato attuazione alla citata Direttiva europea.

La legge n. 244 del 28.12.2007 cosiddetta “Finanziaria 2008” in modifica del D.lgs. n.37/20031 stabilisce che gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati a fonti rinnovabili, per i quali non è necessaria alcuna autorizzazione, sono soggetti all’applicazione della DIA fino alle seguenti soglie di potenza: 

	FONTE 
	SOGLIE 

	1.Eolica 
	60 KW 

	2. Solare fotovoltaica 
	20 KW 

	3. Idraulica 
	100 KW 

	4. Biomasse 
	200 KW 

	5. Gas di discarica, gas 

residuati dai processi di depurazione e biogas 
	250 KW 


Sempre nella “Finanziaria 2008” viene espressamente prevista la possibilità di incrementare tali soglie e di valutare caratteristiche specifiche di siti di istallazione per cui prevedere l’applicazione della DIA con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente d’intesa con la Conferenza Unificata.

Ai sensi dell’art. 12, comma 7, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.387, anche gli impianti fotovoltaici possono essere realizzati in aree classificate agricole dai vigenti piani urbanistici senza la necessità di effettuare la variazione di destinazione d’uso dei siti di ubicazione dei medesimi impianti;

Nell’ambito delle proprie competenze di amministrazione attiva nell’ambito della partecipazione ai procedimenti autorizzativi ovvero nella pianificazione territoriale il Comune di Ceresole d’Alba intende adottare un Regolamento comunale ai sensi del D.lgs. 267/2000 in quanto il territorio comunale è particolarmente vocato all’agricoltura ed alle attività a questa connesse, il paesaggio rurale è di particolare pregio e costituisce elemento peculiare che caratterizza la storia, la cultura e la tradizione agro-alimentare della comunità insediata.

Da qui la necessità di disciplinare l’insediamento degli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, in modo da soddisfare la necessità di incentivare e spronare la realizzazione di nuovi impianti ed al contempo tutelare lo sviluppo economico e sociale, osservando le disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agro‐alimentari locali, alla tutela della bio‐diversità, cosí come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57 articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n.228 articolo 14, senza alterare l’ecosistema territoriale ed il paesaggio. 

Articolo 1 - Finalità ed oggetto del regolamento 
1. Il presente regolamento detta direttive per la realizzazione e gestione di impianti fotovoltaici da realizzarsi nelle zone tipizzate agricole del territorio comunale, nonché opere connesse ed infrastrutture indispensabili alla loro costruzione ed esercizio, nonché il corretto inserimento di tali strutture nel rispetto della fondamentale tradizione agroalimentare e del paesaggio rurale in applicazione della normativa vigente in materia.

2. Il Regolamento detta direttive per la realizzazione e la gestione di impianti fotovoltaici di potenza nominale maggiore di 20 KWp, nonché per le opere connesse ed infrastrutture indispensabili alla loro costruzione ed esercizio. 

Articolo 2 - Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

· Impianto solare fotovoltaico: impianto per la produzione diretta di energia elettrica mediante la conversione della energia irradiata dal disco solare, comprensivo di moduli fotovoltaici, gruppo di conversione (inverter), cavi di collegamento, quadri elettrici, cabine di trasformazione, piste di accesso e servizio, ed, in generale, tutti i componenti e le infrastrutture necessarie ad una installazione a regola d’arte, alla corretta manutenzione ed immissione nel punto di connessione dell'energia prodotta nella rete elettrica o nel punto di connessione e smistamento alle singole utenze elettriche da essi alimentate, ivi comprese le strutture di vettoriamento della stessa;

· Campo fotovoltaico: impianto solare fotovoltaico poggiante direttamente sul suolo tramite  appositi supporti o strutture, compresi gli impianti ad inseguimento;

· Opere accessorie o connesse: cavidotti ed elettrodotti di collegamento, strade di servizio, opere di recinzione e impianti di sorveglianza;

· Potenza nominale o di picco: massima potenza erogabile dal generatore fotovoltaico in condizioni di funzionamento standard (STC: irraggiamento 1kW/m2 e temperatura di 25°C);

Articolo 3  - Ambito di applicazione e criteri territoriali di localizzazione degli impianti 
1. Il presente regolamento disciplina le installazioni e ristrutturazioni, sul territorio comunale, di campi

fotovoltaici la cui potenza di picco è superiore a 20KWp
2. Sono esclusi dal presente regolamento gli impianti solari fotovoltaici la cui installazione è prevista su elementi di arredo urbano e viario, sulle superfici esterne degli involucri di fabbricati e strutture edilizie di qualsiasi funzione, a prescindere dalla potenza nominale.

3. Sono fatte salve tutte le normative applicabili in materia di beni culturali, paesaggio ed edilizia. 

Articolo 4 - Localizzazione degli impianti. 
1. Gli impianti ad energia solare fotovoltaica sul terreno sono ammessi su tutto il territorio comunale,fatta eccezione per le parti di territorio sottoelencate:
a) Le aree boscate (vincolate ai sensi del R.D. 3267/1923)
b) Siti Rete Natura 2000 (Siti di interesse comunitario e Zone di Protezione Speciale); 

c) Aree protette regionali, di qualsiasi natura.

d) Aree in zone di esondazione e dissesto morfologico di carattere torrentizio a pericolosità elevata
e) Terreni ad uso agricolo qualora in classe 1 come indicato nella cartografia Regionale in scala 1:50.000.
Articolo 5 - Misure di salvaguardia e mitigazione a tutela della bio-diversità e del paesaggio rurale. 
1. Considerate le caratteristiche del territorio e la necessità di tutelare il relativo paesaggio, nonché fatte salve le norme in materia di valutazione di impatto ambientale e di incidenza ambientale, la realizzazione di impianti a terra si intende subordinata al rispetto ed all’attuazione delle seguenti misure di salvaguardia e mitigazione: 

a) La realizzazione degli impianti sul terreno deve perseguire il minimo impatto sul territorio, ricorrendo alle migliori tecnologie disponibili.

b) Ogni intervento deve prevedere le opere di mitigazione necessarie ad attutirne l’interferenza visiva con efficaci barriere arboree o arbustive autoctone, con altezza tale da conseguire un efficace mascheramento dell’impianto.

La mitigazione visiva dovrà essere realizzata tenendo conto delle visuali panoramiche, paesaggistiche e della visibilità da strade e da ogni altro spazio pubblico, nonché della vicinanza ad edifici di interesse documentario o artistico; 

In aggiunta ai criteri di cui sopra si prescrive che:

- l’altezza della schermatura vegetale deve essere superiore a quella dei manufatti tecnologici;

-  è vietata la modifica dell’orografia del territorio e l’assetto idrogeologico dei suoli;

- non è consentito procedere al livellamento dei terreni per mezzo di altri materiali in quanto si muterebbe in maniera irreversibile lo stato idrogeologico e la natura originale dei terreni rendendoli aridi e non più coltivabili dopo la dismissione dell’impianto fotovoltaico. Tali riporti sono da limitarsi esclusivamente alle aree che ospitano i vani tecnici;

- Le strutture di sostegno delle stringhe dei pannelli fotovoltaici devono essere costituite preferibilmente da semplici zavorre in cemento appoggiate al terreno, evitando  la realizzazione di strutture in cemento armato, quali plinti di fondazione, ciò al fine di mantenere più integro possibile lo stato dei terreni

c) Per ridurre l’impatto visivo e per un armonico inserimento paesaggistico occorre utilizzare, compatibilmente con le tecnologie disponibili,  elementi impiantistici di modesta altezza.

Gli impianti non possono prevedere stringhe e strutture di un’altezza complessiva superiore a 8,50 metri .
L’altezza massima deve essere calcolata come distanza tra il piano campagna attuale al piede del sostegno del pannello, e la sommità del pannello stesso. Qualora si sfrutti la tecnologia dei pannelli ad inseguimento, la sommità del pannello deve essere valutata nella condizione di massima altezza dello stesso che corrisponde al pannello posto in verticale.

d) In considerazione dell’esigenza di tutelare il suolo agricolo, la percentuale di territorio da impegnare con impianti fotovoltaici non può superare il 1% della superficie comunale. Tale limitazione non si applica alle coperture fotovoltaiche delle serre agricole, laddove sia garantita e verificata l’effettività delle coltivazioni continuativamente condotte.

e) Allo scopo di privilegiare la diffusione di impianti medio-piccoli, meglio adattabili sul territorio e sulla rete elettrica infrastrutturale, il limite di potenza di ciascun impianto non può essere superiore a 3 MWp.
f) La proiezione della superficie complessiva dei pannelli sul terreno non può superare il 50% della superficie del terreno interessato.

g) Il richiedente del permesso di costruire dovrà provvedere alla stesura dei cavidotti in maniera interrata (salvo deroghe per motivate ragioni tecniche) e nel pieno rispetto della dislocazione identificata in una rappresentazione grafica che precisi il tracciato dei cavidotti stessi fino al punto di connessione con la linea elettrica ENEL o altro gestore; tale rappresentazione dovrà essere consegnata all’U.T.C.;

h) al termine dei lavori il richiedente del permesso di costruire dovrà procedere al ripristino dei luoghi, alla stabilizzazione ed inerbimento di tutte le aree soggette a movimento terra ed al ripristino della viabilità pubblica qualora interessata da lavori;

i) Gli impianti ricadenti su suoli che risultino tra loro confinanti, ovvero contigui tra loro, e che risultino essere di unica proprietà, si configurano come unico impianto fotovoltaico; 

l) Le infrastrutture (cabine elettriche), la viabilità e gli accessi indispensabili alla costruzione e all’esercizio dell’impianto dovranno essere esclusivamente quelle strettamente necessarie al funzionamento dell’impianto stesso e a tale scopo dimensionate, la cui conformità sarà valutata in sede di istruttoria tecnica d’ufficio. 

Compatibilmente con le esigenze tecniche, nella realizzazione degli edifici delle cabine elettriche si dovranno utilizzare materiali, colori e tipologie costruttive che contribuiscano ad un corretto inserimento paesaggistico delle strutture stesse:

· il tetto a falde dovrà essere coperto con tegole laterizie tipo coppo o in coppi alla piemontese;

· le facciate dovranno essere:

I. intonacate, le eventuali zoccolature saranno in pietra lavorata a massello o in cemento o paramano del tipo antico e successivamente tinteggiate con colori tenui; (oppure)
II. eseguite in blocchetti splittati con tinte tenui; (oppure)
III. eseguite in blocchetti lisci e successivamente intonacati e tinteggiati con colori tradizionali; 
m) Nelle aree agricole utilizzate per l’installazione dei campi fotovoltaici dovranno essere comunque effettuate adeguate cure colturali (sfalci, mantenimento della copertura erbosa) al fine di evitare l’impoverimento e l’erosione dei terreni. In sede di progetto dovrà essere presentato un piano di manutenzione. Il mantenimento della coltre erbosa ove il terreno su cui sono insediati i campi fotovoltaici non sia destinato a coltura, dovrà essere condotto senza l’uso di diserbanti. A tal fine il progetto dovrà indicare le modalità di conduzione del suolo impegnato, precisando le modalità da adottare per la periodica scerbatura

n) Al fine di non condizionare la futura pianificazione urbanistica, la distanza degli impianti fotovoltaici dovrà essere:

· non Inferiore a 150mt dai centri abitati (centro urbano) rispetto alla perimetrazione vigente al momento dell’approvazione per gli impianti non superiori a 200kwp;
· non Inferiore a 500mt dai centri abitati (centro urbano) rispetto alla perimetrazione vigente al momento dell’approvazione per gli impianti superiori a 200kwp;

· non inferiore a 100mt dai nuclei frazionali rurali come indicati nel PRGC;

· non inferiore a 30mt dalle case sparse per gli impianti di altezza inferiore a 3,50mt;

· non inferiore a 60mt dalle case sparse per gli impianti di altezza superiore a 3,50mt;

· non inferiore a 30mt dalle peschiere;

Articolo 6 - Misure di salvaguardia delle tradizioni agroalimentari locali e del patrimonio culturale, col fine di non gravare sulla loro valorizzazione 
1. Il Comune può definire una casistica nei casi in cui sussista una presunta grave collisione tra l’interesse pubblico di generare energia elettrica da fonte fotovoltaica e l’interesse pubblico locale di valorizzare in particolare modo le tradizioni agroalimentari locali e il patrimonio culturale. In questi casi specifici il Comune può richiedere all’Operatore/Investitore di proporre e attuare misure dettagliate atte a mitigare o evitare i rischi. 

Articolo 7 - Sottoscrizione di convenzione 

1. Il richiedente del Permesso di Costruire di campi fotovoltaici di potenza superiore a 20Kwp è tenuto alla stipula di una convenzione, sulla base dello schema tipo allegato alla presente regolamento (allegato 1), da registrare e trascrivere da parte del richiedente stesso.
Articolo 8  - Procedure di minimizzazione per l’accesso 
1. In riferimento alla minimizzazione delle opere di accesso all'impianto durante la fase di cantiere e di esercizio, risultano preferibili, per l’installazione di impianti fotovoltaici, quelle aree in cui esiste già una rete viaria sviluppata; analogamente la scelta del sito di impianto dovrà tenere conto del criterio di minimizzare la necessità di nuove piste o di pesanti interventi di adeguamento per le strade già esistenti. 

2. Per le fasi di cantiere, in particolare si richiede quanto segue: 

· il cantiere, ove possibile,deve occupare aree degradate da recuperare o comunque suoli già disturbati e alterati; 

· dovrà essere predisposto un sistema di convogliamento delle acque meteoriche cadute sull'area di cantiere e previsti idonei accorgimenti che evitino il dilavamento della superficie del cantiere da parte di acque superficiali provenienti da monte; 

· al termine dei lavori il soggetto richiedente il Permesso di Costruire deve procedere al ripristino morfologico, alla stabilizzazione e ripristino del manto erboso di tutte le aree soggette a movimento di terra e al ripristino della viabilità pubblica e privata, utilizzata ed eventualmente danneggiata in seguito alle lavorazioni; 

· nel caso sia indispensabile realizzare tratti viari di nuovo impianto essi andranno accuratamente indicati; dovranno essere adottate quelle soluzioni che consentano il ripristino dei luoghi una volta realizzato l'impianto, in particolare la realizzazione di piste in terra. 

Art. 9 Dismissione degli impianti in area agricola

1. Al termine della vita utile dell’impianto, tutti i campi fotovoltaici, comprensivi di eventuali corpi o manufatti accessori, dovranno essere smantellati a cura e spese del titolare dell’impianto o, ove egli non provveda, del proprietario del terreno, con contestuale rimessa in pristino del sito entro un anno. Tale circostanza dovrà essere esplicitamente riportata nella convenzione. Il periodo di un anno è prorogabile previa motivata richiesta all’autorità competente.

2. Il termine della vita utile dell’impianto è dato dal termine indicato nella convenzione.

3. L’omissione dello smontaggio dell’impianto e/o della remissione in pristino del sito nei termini sopra descritti comporterà, da parte del Comune di Ceresole d'Alba, l’intervento sostitutivo e l’applicazione delle norme penali di cui al D.Lgs. 380/2001 e s.m.i.

4. E’ comunque fatta salva la possibilità di ristrutturazione dell’impianto previo avvio di nuovo iter procedimentale.

Articolo 10 - Oneri a carico dei proponenti 

1. Il richiedente e/o il titolare del diritto di superficie dell’area su cui sarà realizzato l’impianto si farà carico di tutti gli oneri fiscali che ricadono sul concedente/proprietario, in materia di imposizione diretta indiretta e imposizione locale (Comune, Provincia, Regione) derivanti dal canone di locazione da questi percepito.

2. I terreni su cui dovranno realizzarsi gli impianti dovranno risultare affrancati da ogni tipo di gravame (livello o uso civico) a favore del Comune. 

Articolo 11 - Destinazione d'uso dei parchi fotovoltaici 

1. Gli impianti fotovoltaici, come evidenziato dalla risoluzione dell’Agenzia del Territorio n. 3/2008, sono assimilabili agli opifici e devono essere accertati nella categoria D/1 e nella determinazione della rendita catastale devono essere inclusi i pannelli fotovoltaici, fatte salve le successive ed ulteriori specifiche dell'Agenzia del Territorio.
Art. 12 Sanzioni

1. Al mancato rispetto di prescrizioni, termini e scadenze previsti dal presente regolamento, qualora la fattispecie non sia già prevista da altra norma a carattere edilizio, urbanistico o ambientale, si applica la sanzione amministrativa fino a € 5.000 prevista dall’art. 7 bis del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.
Articolo 13 Disposizioni finali

1. Per quanto non espressamente richiamato e disciplinato dal presente regolamento si rimanda alle norme comunitarie, nazionali e regionali, alle indicazioni e prescrizioni provinciali, comunali o/e degli enti interessati.

Art. 14 Disposizioni transitorie e entrata in vigore
1. Il presente regolamento si applica a tutte le procedure in corso per le quali non sia avvenuto il rilascio del relativo titolo abilitativo (compresa l’autorizzazione unica di cui all’articolo 12 del D.Lgs. 387/2003) e comunque purché non siano decorsi i termini perentori per il rilascio dello stesso.

2. Il presente regolamento entrerà in vigore in concomitanza con la pubblicazione, all’Albo Pretorio, della relativa deliberazione di approvazione.
ALLEGATO I
Schema di convenzione per la realizzazione e gestione impianti fotovoltaici, da istallarsi nelle zone tipizzate agricole del territorio comunale di Ceresole d'Alba 
Nell’anno __________, addì___________ del mese di ____________ nella Sede comunale davanti a me Dott. _________________, Segretario Comunale del Comune di ________________/Notaio _________________ sono personalmente presenti:

il geom./Ing/Arch ___________________, nato a __________ (___) il ______________ C.F.: ____________________, Responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo del Comune di Ceresole d'Alba  (in seguito il “Comune”), domiciliato per la carica presso la sede comunale, il quale dichiara di agire in nome, per conto e nell’interesse del Comune;

e il Sig. __________________, nella sua qualità di __________________________ della Società/Ditta richiedente il Permesso di costruire _______________________ (in seguito “richiedente il Permesso di Costruire”), con sede in _______________, via __________________, p. IVA__________________, ed ivi residente per le proprie funzioni, in quanto a ciò autorizzato dalle funzioni medesime della carica.

I comparenti, della cui identità personale io sottoscritto Segretario Comunale/Notaio sono certo, dichiarano, con il mio consenso, di rinunciare all’assistenza di testimoni.

Premesso che:

- la legislazione nazionale ed in particolar modo la Legge 10 del 9/01/1991 e il D.Lgs. 387/03 in attuazione alla Direttiva comunitaria 2001/77/CE, incentivano lo sviluppo e l’utilizzazione delle fonti rinnovabili di energia;

- lo Stato incentiva la produzione di energia fotovoltaica con risorse economiche di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 19 febbraio 2007 “Criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell’articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387”;

- l’utilizzazione delle fonti rinnovabili di energia è considerata di Pubblico Interesse e di Pubblica Utilità e le opere relative sono equiparate alle opere dichiarate indifferibili ed urgenti al fine della applicazione delle leggi sulle Opere Pubbliche; la produzione di energia fotovoltaica non richiede alcun tipo di combustibile, ma sfrutta l’energia del sole. E’ quindi un processo che non provoca emissioni dannose per l’uomo e per l’ambiente;

- l’impianto fotovoltaico non dovrà arrecare alcun problema alla flora ed alla fauna locale;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. ___ del _________ il Comune ha approvato apposito regolamento per la realizzazione di impianti fotovoltaici, e si è stabilito di procedere alla sottoscrizione delle relative Convenzioni in conformità allo schema di convenzione allegato alla stessa delibera;

- in data ……………….. è pervenuta al n …….. di Protocollo del Comune di Ceresole d'Alba richiesta dal richiedente il permesso di costruire per la realizzazione di insediamento di parco fotovoltaico in loc. ……………… distinta al Catasto terreni al Foglio ……. con le particelle nn……………………., della superficie complessiva ricompresa nel perimetro della recinzione di mq. …...;

- tale insediamento produttivo sarà costituito da pannelli fotovoltaici fissi e/o ad inseguimento per una potenza nominale complessiva di ______ kWp (MWe) ed una superficie radiante occupata dai pannelli di mq. _____; 
- le aree di cui sopra, in località “__________________”,risultano essere composte da terreni di proprietà privata, il cui titolo a favore della Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire è regolato da idoneo atto, registrato, con i legittimi proprietari (allegato ___), fatti salvi i necessari diritti di servitù, passaggio viario e per cavidotti che dovessero essere necessari su altri terreni;

Visto l'art 49 comma 5 della L.R. 56/1977 e s.m.i. che dà facoltà al Comune di Ceresole d'Alba in casi di particolare complessita' degli interventi previsti, e che richiedano opere infrastrutturali eccedenti al semplice allacciamento ai pubblici servizi o il coordinamento tra operatori pubblici e privati per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, di subordinare il Permesso di costruire alla stipula di una convenzione, o di un atto di impegno unilaterale da parte del richiedente, che disciplini modalita', requisiti e tempi di realizzazione degli interventi";

Tutto ciò premesso e considerato tra il Comune e la Società o il soggetto richiedente il Permesso di Costruire si conviene quanto segue:

ART. 1 - Premesse

Le premesse si intendono parte integrante della presente Convenzione.

ART. 2 - Oggetto della convenzione

La presente Convenzione regola i rapporti, gli impegni e le obbligazioni tra il Comune e la Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire ___________________, come meglio specificata in premessa, relativamente alla realizzazione ed esercizio, gestione, manutenzione, smantellamento e ripristino dello stato dei luoghi di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica della potenza nominale di ______ kWp - MW per una superficie radiante occupata dai pannelli di mq. _____ e delle relative opere accessorie e di collegamento, da realizzarsi sull’area individuata in loc. ……………… distinta al Catasto terreni al Foglio ……. con le particelle nn……………………., della superficie complessiva ricompresa nel perimetro della recinzione di mq. …....

L'attuazione del suddetto intervento avverrà in conformità agli elaborati tecnico-progettuali di seguito elencati, redatti dal geom/Ing/Arch …………………. Con studio a ……………………….. in …………………………….., allegati alla richiesta di permesso di costruire/DIA, che seppur non materialmente allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente convenzione:
- ………………………………………………………………………………………………;

- ………………………………………………………………………………………………;

- ………………………………………………………………………………………………;

- ………………………………………………………………………………………………;

ART. 3 - Durata ed efficacia della convenzione

La presente Convenzione avrà durata di anni ___ (___________) rinnovabili su richiesta della Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire, e solo a seguito di specifico atto amministrativo del Comune.

La presente Convenzione deve ritenersi efficace dal momento della sua costituzione fino al termine dell’esercizio dell’impianto ivi compreso il termine delle operazioni di smantellamento e di ripristino dello stato dei luoghi di cui all’articolo 11. 
ART. 4 - Tempi di esecuzione

La Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire deve iniziare ed ultimare i lavori entro i termini previsti, in base ai riferimenti normativi, dal permesso di costruire o dall’autorizzazione unica.

ART. 5 - Obbligazioni del richiedente il Permesso di Costruire
Il Comune rimarrà esonerato da qualsiasi responsabilità connessa alla realizzazione, all’esercizio, alla gestione ed alla manutenzione, smantellamento e ripristino dello stato dei luoghi dell’impianto fotovoltaico di cui in premessa, nonché all’uso di quanto costituisce oggetto della presente Convenzione.

La Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire o/e il titolare del diritto di superficie dell’area su cui sarà realizzato l’impianto, si farà carico di tutti gli oneri fiscali che ricadono sul concedente/proprietario, in materia di imposizione diretta, indiretta che di imposizione locale (Comune, Provincia, Regione) derivanti dal canone di locazione da questi percepito.

I terreni su cui dovrà realizzarsi l’impianto risulta libero e affrancato da ogni tipo di gravame (livello o uso civico) a favore del Comune.
La Società/Ditta dovrà effettuare adeguate cure colturali (sfalci, mantenimento della copertura erbosa) al fine di evitare l’impoverimento e l’erosione dei terreni come da piano di manutenzione allegato al progetto.

Il mantenimento della coltre erbosa ove il terreno su cui sono insediati i campi fotovoltaici non sia destinato a coltura, dovrà essere condotto senza l’uso di diserbanti. 

ART. 6 - Polizza fidejussoria

A garanzia degli obblighi per la dismissione dell’impianto e la rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente, la Società o il richiedente il Permesso di Costruire ha STIPULATO a favore del Comune di Ceresole d'Alba POLIZZA FIDEJUSSORIA BANCARIA/ASSICURATIVA PER L’IMPORTO, determinato dall’applicazione delle garanzie finanziarie previste dal Comune di Ceresole d’Alba con Deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 14 luglio 2010, di €.………….. (Euro……………………………….), rilasciata da ………………………, vincolata fino all’espressa autorizzazione allo svincolo da parte del Comune di Ceresole d'Alba;
La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e non trova applicazione l’articolo 1944, comma 2, del codice civile. In ogni caso il richiedente il Permesso di Costruire o Società è obbligato in solido con i loro fidejussori.

La fidejussione è operativa e soggetta ad escussione a semplice richiesta dell’Ente beneficiario, senza necessità di preventiva diffida o messa in mora, con il solo rilievo dell’inadempimento.

La fidejussione è vincolata e finalizzata esclusivamente alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi e deve prevedere il rinnovo per l’intero periodo di funzionalità dell’impianto con aggiornamento triennale su base ISTAT.

Nel caso in cui il soggetto autorizzato non provvederà ad eseguire o far eseguire i lavori relativi alla rimessa in pristino dei luoghi nei tempi previsti nel Piano di gestione e dismissione, è diritto dell’Ente autorizzante trattenere la somma costituita in garanzia al fine di attivare tutte le misure necessarie.

ART. 7 - Promozione dell’iniziativa

La Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire si impegna a collaborare con il Comune per promuovere e divulgare l’iniziativa, fatte salve le dovute esigenze di sicurezza, e compatibilmente con le urgenze tecniche dell’impianto, e ad aprire la fruizione dell’impianto alle Scuole o Enti interessati, che potranno prendere visione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di particolare valenza ambientale.

ART. 8 - Revoca della convenzione

Il Comune si riserva la facoltà di revocare la convenzione alla Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire, anche prima del termine stabilito, qualora l’area venga usata, dalla stessa Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire, per destinazione diversa da quella convenuta, ovvero qualora l’impianto non venga ultimato o qualora venga abbandonato l’esercizio della produzione di energia, e nei casi, anche alternativamente tra loro, di mancato rispetto di qualsiasi accordo previsto dal regolamento comunale e dalla presente Convenzione. La revoca della Convenzione, previa diffida ad adempiere agli obblighi concordati, determinerà in caso di inadempimento, l’incameramento della polizza di cui all’articolo 6 ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi dell’Ente autorizzante.

ART. 9 - Risoluzione

La presente Convenzione si intende risolta di diritto scaduti i termini stabiliti all’articolo 3 e con l’espressa autorizzazione da parte del Comune di Ceresole d'Alba allo svincolo della polizza fidejussoria.

Qualora non vengano rispettati i termini di inizio ed ultimazione dei lavori stabiliti dal titolo abilitativo e richiamati all’articolo 5, salvo proroghe autorizzate, la decadenza e revoca del titolo abilitativo alla realizzazione dell’impianto produrrà la risoluzione o la revoca della presente Convenzione con le modalità previste dall’articolo 10. 

La presente Convenzione si intenderà, altresì, automaticamente risolta nell’ipotesi di dichiarazione sfavorevole della Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire, in ordine alla fattibilità dell’impianto, contenuta in apposita relazione tecnico-economica.

La Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire avrà, inoltre, facoltà di recedere dalla presente Convenzione, nelle seguenti ipotesi:

- mancato rilascio o espresso diniego delle prescritte autorizzazioni, da parte degli Enti preposti, decorsi almeno 24 mesi dalla presentazione della relativa domanda;

- mancata risposta o espresso diniego alla richiesta di allacciamento alla Rete Elettrica Nazionale, da parte del Gestore o del Distributore locale, decorsi almeno dodici mesi dalla presentazione della relativa domanda;

- impedimenti, di qualsiasi natura, alla realizzazione, anche parziale, per cause non imputabili al Comune, dell’impianto fotovoltaico così come prefigurato in premessa;

- impedimenti, di qualsiasi natura, all’esercizio dell’impianto.

La Convenzione si considererà risolta con il pervenire al Concedente della comunicazione del Concessionario.

ART. 10 - Cessione della Convenzione da parte del Concessionario

Poiché la realizzazione del citato impianto comporta investimenti significativi e che pertanto potrebbe essere necessario trasferire in capo a terzi finanziatori e/o altri soggetti la posizione contrattuale relativa alla Convenzione è contemplata la possibilità di siffatto trasferimento, fermo restando che tale trasferimento non pregiudicherà in ogni caso il diritto del Comune a percepire i corrispettivi ad esso dovuti in forza della Convenzione e che il terzo designato subentrerà alla Società in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi a quest’ultima facenti capo nei confronti del Comune stesso. A garanzia di tutto quanto previsto nella presente Convenzione il Comune dovrà intervenire nella suddetta cessione e l’atto preliminare di cessione e/o di modifica della compagine sociale del titolare della Convenzione, che dovrà contenere i medesimi impegni verso il Comune, dovrà essere trasmesso al Comune e ratificato, entro trenta giorni dalla ricezione, dalla Giunta comunale, pena il decadimento della Convenzione stessa.

ART. 11 - Riconsegna dell’area

Al termine della Convenzione o qualora la Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire, prima della scadenza della medesima, intendesse, a costruzione avvenuta, recedere dall’iniziativa, o in caso di revoca della Concessione tutta l’area dovrà essere restituita ai legittimi proprietari nello stesso stato in cui risulta consegnata, rimuovendo tutte le attrezzature, le opere superficiali, quelle provvisionali e sgomberando le eventuali macerie, da conferire in discarica autorizzata allo smaltimento degli stessi, con qualsiasi mezzo ed a qualsiasi distanza dall’area interessata dall’impianto, con la successiva consegna della relativa certificazione di avvenuto conferimento del materiale suddetto. Solo a seguito di tali adempimenti il Comune rilascerà espressa autorizzazione per lo svincolo delle polizze fidejussorie. In caso di inadempienza da parte della Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire, tali adempimenti saranno realizzati a cura del Comune, mediante l’utilizzo della polizza fidejussoria all’uopo contratta dalla Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire.

ART. 12 - Garanzie

La Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire, fatte salve cause sopravvenute non dipendenti dalla sua volontà e previa stipula di convenzione con il soggetto gestore della rete elettrica per il ritiro dell’energia prodotta, si impegna a realizzare l’impianto nei termini previsti dai titoli abilitativi. La Società/Ditta richiedente il Permesso di Costruire rinuncia fin da ora ad ogni eventuale azione risarcitoria nei confronti del Comune in caso di mancato rilascio o revoca o annullamento degli atti concessori a seguito di impedimenti da parte di altri Enti.

ART. 13 - Definizioni delle controversie

Per qualsiasi controversia sarà competente il foro di Alba.
ART. 14 - Norme applicabili

Per quanto non regolato dal presente atto, saranno richiamate le vigenti disposizioni di legge, in quanto applicabili e compatibili con la natura del rapporto così instaurato, restando però esonerato il Comune da qualsiasi responsabilità per i danni alle persone ed alle cose che potessero derivare dalla destinazione dell'area oggetto della presente Convenzione.

ART. 15 - Spese ed oneri

La presente Convenzione ha efficacia con la firma del Concedente e del Concessionario.

Tutte le spese relative alla presente Convenzione, compresi i diritti di segreteria, sono a carico del Concessionario.

La presente Convenzione è costituita da n…… pagine, che le parti sottoscrivendole le ritengono conformi a quanto tra loro pattuito. 
_____________, lì_________________

Il Concessionario Il Concedente

* * * * * *
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